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Cronache

COLLESALVETTI

Da anni ormai i residenti di Sta-
gno sono sul piede di guerra
per i problemi di salute che sol-
levano in un quartiere pervaso
dall’industria. Il senatore Nicola
Morra presidente della commis-
sione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno delle mafie rispon-
de alle nostre domande.
Presidente, questi cittadini riu-
niti nello slogan ’Magliette
bianche’ vanno ascoltati...
«Tra promesse e vanità, avanza
inarrestabile il disastro ambien-
tale e mi sembra riduttivo coin-
volgere solo la salute degli sta-
gnini, dovremmo parlare della
tutela della salute dei livornesi
come fondamentale diritto. So-
no passati quindici anni da
quando si annunciavano 200 mi-
lioni che l’Eni avrebbe investito
sulla raffineria. Forse uno slo-
gan. Qualcosa però si sta muo-
vendo, visto che il Comune di
Colle ha dovuto avviare un’inda-
gine su un’area pubblica, sulla
quale sono state riscontrate
quantità massicce di inquinanti
legati a stoccaggi abusivi nel
sottosuolo».
L’Eni è un colosso mondiale,
dà lavoro a tantissime fami-
glie e la sua presenza in un ter-
ritorio ’area di crisi comples-
sa’ è fondamentale. Quali ri-
chieste potrebbero essere fat-
te ad Eni?
«Che l’Eni, a livello mondiale,
dia lavoro può essere vero, ma
su Livorno di cosa parliamo? Di
400 persone più l’indotto forse
in totale 800/900 persone?».
Ci sono Enti, come Arpat, che
hanno nella loro mission il con-
trollo della qualità dell’aria e
dell’acqua. Che sistema di
controllo c’è nella frazione di
Stagno? Lo ritiene sufficiente
o andrebbe implementato?
«L’Arpat controlla con una cen-
tralina la qualità dell’aria di Sta-
gno dal 2018, ma è in una posi-
zione fra Stagno e Villaggio Emi-
lio, scelta incomprensibile an-
che per addetti ai lavori. Non do-
vrebbe essere messa più vicina
agli impianti produttivi invece
che più distante? In passato, la
centralina ha presentato molti
malfunzionamenti. Altri control-
li in maniera permanente per al-
meno 12 mesi non risultano es-

sere effettuati; dunque, non so-
no sufficienti i controlli attuali.
Una centralina per un territorio
così vasto sicuramente non è ab-
bastanza. Se vogliamo metterla
sul tecnico ci vorrebbero cin-
que o sei centraline dal fronte
Nord – Sud».
Sul fronte dei dati, è possibile
avere una fotografia della si-
tuazione sanitaria dei residen-
ti nella frazione di Stagno?
«Non facendo gli studi di coorte
non è possibile avere dei dati di
dettaglio. Ad oggi non mi sem-

bra che ci siano dati pubblici e
aggiornati sul monitoraggio am-
bientale della vostra zona. Pres-
so l’Istituto Superiore di Sanità,
non sono stati fatti prelievi re-
centi di campioni di acqua o di
suolo in situ, gli ultimi una trenti-
na di anni orsono; la sezione di
epidemiologia del Consiglio Na-
zionale delle Ricerche al mo-
mento sta studiando il fenome-
no e c’è in campo lo studio Sen-
tieri e l’aggiornamento del CO-
REAS della regione Toscana in
merito agli studi epidemiologici

nelle aree SIN. Purtroppo, i can-
cri non portano la firma dei col-
pevoli. Infine, vorrei ricordare
che a poche decine di metri il
polo petrolchimico confina con
il parco naturalistico di San Ros-
sore Migliarino, con la presenza
di oltre un centinaio di uccelli
che svernano e altrettanti che ni-
dificano».
La realtà di Stagno è una delle
tante sul nostro territorio do-
ve industria e cittadinanza de-
vono convivere. Quale svilup-
po sostenibile si può auspica-
re?
«Mi chiedo come faccia una cit-
tadinanza a convivere con un
impianto vecchio di quelle di-
mensioni e di quell’età. Sono im-
pianti costruiti negli anni ‘30,
poi parzialmente distrutti duran-
te la seconda guerra mondiale,
ricostruiti negli anni ‘50 e pro-
gressivamente migliorati, ma
fonti autorevoli in materia, mi
confermano che sono impianti
vecchi, ma anche se fossero
nuovi, la distanza tra abitato e in-
dustria non sarebbe compatibi-
le con la salute della gente.
L’unico sviluppo sostenibile sa-
rebbe la riconversione industria-
le, ricordando che stiamo par-
lando della zona sita a poca di-
stanza dal porto, dall’autostra-
da, dalla ferrovia. Non è una del-
le tante perché di SIN in Italia ce
ne sono solo poco più di quaran-
ta. Come si fa a parlare di svilup-
po sostenibile se si continua ad
inquinare con produzioni inqui-
nanti un’area da bonificare?».

Michela Berti

Scali Saffi

Bruscamanovra, gravi danni alla spalletta
La segnalazione ieri mattina
alla municipale
L’autore dell’incidente
si è dileguato

«Eni, serve riconversione industriale
Una sola centralina Arpat non basta»
Intervista al senatore Morra presidente della commissione parlamentare d’inchiesta sulle mafie
«Il Comune ha avviato un’indagine su un’area dove sono state trovate quantità massicce di inquinanti»

L’impianto Eni di Stagno e in alto a destra il senatore Nicola Morra

I fatti della città

I DATI

«Non facendo
gli studi di coorte
non è possibile
avere dei dati
di dettaglio»

Un quartiere fragile
dove non è facile mettere
in equilibrio le esigenze
delle industrie, dei
residenti e quelle della
circolazione. Cosa
possono fare le
istituzioni? E’ una delle
domande che abbiamo
fatto a Nicola Morra
presidente della
commissione
parlamentare di inchiesta
sul fenomeno delle mafie
«La circolazione?
Sarebbe da capire se la
via di fuga dall’abitato di
Stagno è la via Aurelia –
risponde il senatore – ; se
per scappare da Stagno
bisogna andare accanto
alla raffineria, invece che
dalla parte opposta,
siamo messi bene.
Suggerirei alle Istituzioni
un investimento in un
nuovo impianto,
visto che i livornesi
stanno ancora
aspettando la bozza
di progetto che i tecnici
Eni avevano
preannunciato durante
il tavolo istituzionale
nella città capitolina,
non tanto tempo fa».
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Circolazione
e vie di fuga

LIVORNO

È stata seriamente danneggiata
ieri mattina la spalletta del fos-
so sugli Scali Saffi all’angolo
con via del Cardinale. Una don-
na ha segnalato intorno alle 7 al-
la polizia municipale il danno al-

la spalletta. Subito una pattu-
glia della municipale è interve-
nuta sugli Scali Saffi. Sono arri-
vati sul posto anche i vigili del
fuoco che dalle 7 si sono adope-
rati per mettere in sicurezza la
spalletta del fosso e per monito-
rare il danno che, da una prima
ricostruzione dei fatti, potrebbe
essere stato causato da un inci-
dente provocato presumibil-
mente da un mezzo pesante
che potrebbe avere urtato, in
manovra, la spalletta. Del mez-
zo che avrebbe urtato con vio-
lenza la spalletta non è stata tro-

vata traccia perché si pensa che
il conducente, resosi conto di
quanto era accaduto, ha preferi-
to dileguarsi approfittando del
fatto di non essere stato visto
da testimoni. Sugli Scali è inol-
tre intervenuto un tecnico repe-
ribile dell’ufficio manutenzione
stradale del Comune.Dalle inda-
gini effettuate al momento non
si è ancora potuto risalire al re-
sponsabile del danneggiamen-
to. L’autorità portuale interdirà
la passerella e lo specchio d’ac-
qua sottostante. Spetta al Co-
mune ripristinare la sicurezza.L’area è stata transennata (Foto Novi)


